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IL GIORNALE E L'OMNIBUS 


Omnibus! La prima volta che vidi questa pa- 
rola a ieliere cubitali dipinta sopra un calesse di 
Torma particolare, personificazione eloquente della 
popolarità, ‘e sui quale, senza aggiungervela, 
quella paola era solltiniesa la glossa: piccola a 
spesa, e grande l’atile, dissi Omaibus! a 1utli: 
dunque anche a meftmontiamo Su. 

Dopo quel primo primis della interpretazione 
dalu al rome Guaibas, andava ancora tacitamente 
Jeccandomi je labbra, per aver veduto un motto 
laiino tanto popolarmenie usato ed inteso nel se- 
“colo decimonono; e nel mio silenzio discorreva fra 
me: fino a che s'intende, si onora, si usa sì po- 
pèlnrniento Il latino... eh ci resta ancor qualche 
così!... Roma è un fallo... ed è un sol fallo... 
e tutto il mondo ad essa s'inchina... e con ia 
lingua sua si gira per tutto il mondo... — E si- 
mili cose ghiribizzava, che per. legittima conse- 
guenza vengono in capo a chiunque .legge tante 
belle iperboli in Virgilio; in Orazio, in, Cicerone, 
e lrovando ancora sopra lu carta geografica Roma, 
Tivoli, Siragusa... e sul vocabolario leggendo i 
nomi: tribuno, senato, padri coscrifli, :non sa pol 
giudiziocamente cantareliare quel gran verso del 
Metastasio nella Didone abbandonola: 


Passò quel tempo, Enen, ecc. 


Salilo sull'On:ibus per la breve scaletta, e 
per ragion di. necessità più che di convenienza in- 
chinalo il capo nell’ entrare, senza sapere a chi 
ben m'inchinassi, mi adagiai in un posto che mi 
fu accennato vacante; e come qui m’ ebbi: ben ras- 
seliato, per istare il men male che fusse possibile 
in quel brevissimo episodio della mia peregrina- 
zione nella valle delie lagrime, girai curioso lo 
sguardo nel piccolo mondo esteriore che mi aveva 
d’intorno: e che cosa vidi? 

Quattro cavalli innanzi che firano, e lirano. 
Non sanno di qual peso siepo carichi, ma sentono 
bene di quanto, e naturalmente si interessano del 
quanto più che del male. Compiuto il loro corso, 
hanno ogni sera la stessa mercede; ed essi guar- 
dano sempre la strada che corrono, il peso che 
portano, nolla chi postano. 

li conduttore sià in luogo eminente. DA una 
occhiata alla strada, due ai cavalli, ire ai passag— 
gieri condotti. Quantunque nalla più egli faccia 


capo. 


che guardare, e quantunque, se anche gli occhi egli 
chiudesse, Iutte le cose andrebbero per antica 
abitudine nell’indeclinabile fran iran, si crede che 
l'occhio suo faccia tullo; ed essendo respppsa- 
bile d'ogni disordine che avesse a succedere, a 
lui si ha gratitudine per l'ordine che vi si con- 
serva 

Va innanzi e indietro, o sta immobile sopra 
la enlrata, qualche inserviente, il quale è sempre 
innominato, od è chiamalo con un nome generico, 
e non fignra che qual personaggio affalto secon- 


‘dario nelle piccole scene comiche, le quali, senza 
‘aver prima studiato lo parti, avessero a rappre— 


sentarsi, da aitori veramente investiti delle parti, 
sopra | Omnibus. 

Dentro poi, a destra, a sinistra, e davanti sì 
che le alirui ginocchia si incrocicchiano con le mie, 
ecco persone che non conosco, e persone che 
troppo conosco | 


» Bianche, bigie, vermiglie, azzurre e perse, “ 


Questo nol vidi mai prima d'ora, ma dopo che 
gli sono slalo sì vicino questa volta, mi ricorderò 
in eterno di averlo veduto. - Quelli sono due miei 
amici, ma vedi come sono collocati e da loro a 
vicenda, e da me tanto discosti]! E questi due che 
sono di umor tanto diverso dal mio, perchè mi 
sono posti vicini vicini alle coscie? - Ogni posto 
è pieno, ma sì apre aucora fa porla, e su gente. 
Ci resiringiamo un poco, e pnzienza | Ma la porla 
sì apre ancora: su gente ancora: ci restringiamo 
ancora... ma non si può più! — Gli ultimi arrivati 
stanno in piedi. - Siamo come sardelle in conciu... 
Oh questo è un Grmzzibus che lavora...1 ;, Signo- 
ri, la corsa è terminata. “ - L’Ommnibus si vuota, 
per «riempirsi poco dopo nella stessa maniera da 


Che cosa è quesio? 

. Questo è un Omazilus vero: verissimo; ma 
senza che nessuno lo voglia è simbolo vero di un 
giornale. E chi "non lo vede? 

Que’ cavalli che tirano ogni di perla stessa 
mercede, ed hanno solamenie interesse che il ca- 
lesse cosmopolilico non sia fanto scarseggiante di 


accorrenti da dover icessare dalle sue corse; nò 
d'altra parle fanlo ne sovrabbondi, da sovraccre- 


scere finchè ad essi può il fiato il carico usalo, 


in un gioruale è inulile che dica chi .sono — sono 


quelli, la cui falica prende nome dalle mani e non 


dall'intelietto, ed in sostituzione dei quali in graao 
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parte si possono usare anche macchine, Essi non 
‘sono per queslo macchine semoventi, e chiunque 
conosce giornali, sa quanto giovi che, essi non 
- dimentichino, quantunque esercitino un mestiere în 
gran parte meccanico, che non per mero lusso, 
oltre le braccia e le mani, Dio diede loro la 
lesia, 

Anche il giornale ha il suo conduttore, e con- 
duitore responsabile. Anzi più responsabile del 
conduttore dell’Omnibrs; perchè ii conduttore del- 
POmaibus, qualunque. disastro sneceda, non sarà 
‘condannato alla pena del taglione; ma il condutlor 
del igiornale.., è propriamente il conduitor del 
giornale, e parlate n quatte occhi con ini, e 
sentirete che cosa voglia dire condurre un gior- 
nale. 

Un giornale vi presenta sulle sue colonne 
tanti nomini diversi, in diverso vestito, quanti {Un 
nidus sopra ll sucì poco elastici sedili, e forse pit. 
JI primo articolo, non- senza ragione detto articolo 
di fondo, è sempre composto di roha di peso, e 
sottoscritto da un nome di qualche celebrità almen 
provinciale. È il fondamento, la mostra, la impresa, 
la professione di fede. Gli arlicoli seguenti, noi 
quali si adopera anco siampa più minuta, vanno 
calando di pese quanto più si accostano al fine. 
La vera schiuma del bicchiere, che va sepra del- 
l'orlo, e si beve più coll’occhio che colla mente, 
sono in nitima pagina le inserzioni a pagamento, 
gli articoli comunicati, cli ayvisi, Vicino ‘allo serllto 
pingue si mette lo stecchito: vicino al pesante il 
‘Teggiero : ‘vicino al veloce il ‘tardigrado. DI qui 
avvieng, che sul giornale vedete sempre i nomi 
dei vostri amici stampali molto lontani dal vostro; 
que’ de’ vostri nemici, proprio a destra ed a si- 
nistra. In tutta la vostra vita non isiarete così co- 
‘sta con costa aderente a cerie persone, come so- 
pra un giornale. quando sono ben piene le siabi- 
-Jite colofne, con un arlicaleito, un avviso, un nan 
so che... Eh! sì tratta di servir un abbonato... 


di gittar l'amo a miovo pesce... di fare un atto © 


di filantropia... di buscar qualche fiorino perl in- 
serzione, e senza fiorini non si infiora. ii cammin 
‘della vita... Su, su, su... il giornale è tanto sti 
vato, 6he non ce ne sta più, e deve uscire alla 
Ince... Dunque basta. Scarica gli articoli, e pre- 
para nuova materia, nuova brigata: nuovo pranzo 
sopra la mensa or ora sparecchinta. 
Chiunque inserisce articoli su giornali, si metta 
‘in fantasia a sedere dove è stampato in carattere 
maiuscolo Îl suo nome, e si guardi attorno... — 
Eh, camerata, non siamo in Omnibus? î 

In Omribus veramente: per andar sempre a- 
vauti: giovare a tutti e particolarmente a quei che 
ton Danno carrozza, ed essere ricompensati dalla 
consapevolezza di aver dato una mano a spingere 
Inuanzi Il carro del progresso, che schiaccia chi 


gli alraversa la via, c ad istruite piacevolmente 
i nostri fratelli, 
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CRITICA D’ UN OPUSCOLO INEDITO 


4 \ Lan aaa È RIO, 
Non pur odio d'altrai né per disprezzo. 


Onorevole doll. Zambelli 


Vi sorprenderà forse il mado con cui s'inti- 
tola la presente scritta, ma v' ho fallo manifesto 
altra volta che ii secol nostro, il quale mena bo- 
ne, 0 forse autorizza, tante alire stranezze, non 


isdegnerà, credo, una bizzarria aggiunta alfe mille. 


ed una che sì veggono tuttadì, — Per una caris- 
sima vostra voi mi chiedete i risultati ch' ebbero 
tra noi le Commissioni igieniche edilizie istituite 
all’ effetto di studiare la Pellagra, e di scoprire 

merzi alli a cossarla, e ciò per raffrontarii forse, 
mi cred’ io, di dati che avefè raccolti dalla pero- 
grinazione da voi falla nel medesimo intento come 
capo delta Commissione pei Comune di Udine. 
Per essere più sincero che grazioso, io vi dirò 


che, in quanlo si riferisce al mio circondario, ho 


trovato malanni più assai che altri immagini, e, quel 
che è peggio, rimedi pochi e di facilmente altti- 
vabili nessuno. Penso che voi fareto il viso del- 
P allarme a quest'ultima dichiarazione, ma la è pur 
così, 0 mio carissimo, e le misure che ci ven- 
nero predicate eccellenti, ‘è gli ingegnosi trovali 
alti a cessar il Îlagelio, io li reputo “di difficilissima 
applicazione pe’ tempi che corrono. Se non miglio— 
rerema l'uomo, ton avremo mai i frutti che ci 
aspettiamo dille benefiche istituzioni sociali, le 
quali ne sono ia necessaria conseguenza. — Ascol- 
talemi pazientemente, e poi m° adagierò senz ap 


petlo al vostro sano giudizio, - 


E cominciando dalle Commissioni în Pellagram 
debbo dirvi che, o non si formarono se non 
appareniemenle, e talora non fecera che cieca- 
mente soltoserivere alla redazione che il medico 


‘estese anche in loro nome, senza che pur uno de’ 


membri movesse un passo per servire alla santa 


‘bisogna, è per cuì ebbe, se non l'ambito, certo 


onorevole incatico. 1! mellere innanzi a’ prelesto 
del non ‘poter occuparsene particolari faccende è 


troppo comoda scusa, e ci si tolse così anche l'u- 


nico risultato attendibile, com'era ‘quello che i 
messeri agiati vedessero co’ propri occhi le mi- 


serande cognizioni solto cui que’ sveriturati slen- 


tono la vita, ed aspettano agonizzando la morte 

che li tolga a tanti e sì var] e sì crudeli tormenti. 
N’ avremmo ottenito slmeno che non ci accuse 
rebbero più di visionari, di piagnolosi o peggio 
que’ dbeafoni che, trasfusa nel sangue la teoria del 


quattro e quattr” ofto, diniegano un obolo a que 


sgraziati non solo, ma non soffrono. lor si dica che 
altri sì miseramente, e diciamolo pure, si inglusta- 
mente patisce. — Ho ricevuto il vosiro opuscolo 
che tratta diffasamente delia Pellagra, e vo ne 40 
erado assai. Opera d'un uomo di cui mi pregio 
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d'essere amico, Irovo che è serilta veramente co- 
me va scritta quella faila di libri oche deve ser- 
vire all'istruzione de’ non collissimi, Ivi c' è scienza, 
coscienza e carità soprattutto a dovizia, M' accingo 
a rendervi conlo delle impressioni che ho riporiale 
da quell attenta lettura, 0 se tal fiata vi mostrerò 
che le mie dissentono dalle vostre opinioni, ciò 


non vorrà mica dire {almeno io ia penso tosì). 


el io mi presuma di saperne più di voi, a che mi 
guidi la penna la smania di dire purchè si dica, 
d’ositeggiare un'opinione per lo sciocco piacere 
di avversaria. Fermo I occhio a quel mezzo, ed un 
verso di quel sommo Maestro e Duca di color” che 
sanno, e che ho posio in cima di questa chiac- 
cherela, e cominciamo, 

Credo più gentilezza che fiducia l' intitolare 
che fate il vosiro opuscolo alle donne deanate; 
non più che reverenza volendolo raccomandato al 
Clero; ignotanza poi d'allualità palpitante sperario 
patrocinato dai possidenti. Non credialemi perciò 
pessimista, ch'io allora vi inviterei a rileggere 
il pupà de nostri più desiderj inserito in uno de- 
gli ultimi numeri delil''Alchimista, assicurandovi che 
talla quella scritta m'usciva neltamente dal cuore. — 
Venendo galla parte del vostro manoscritto in cuì 
con tanta abbondanza di mediche cognizioni, e 
tanio seunalamente discorrete circa |! Efiologia della 
Pellasra, giustamente Cehecchè altri ne dica) at- 
tribuite al snaiz viziato, corrotlo, dereneralo la 
principal causa della malattia: così alla non per- 
fella coltura del pane e della poterfa per difetto 
di legna, o per combustibile improprio, all’ erbe 
crude mal cormdite, a' legnami, e va dicendo. Ma 
non vanno ommesse di classificare, come le meno 
alte ad una assimilazione riparatrice, le carni ma- 
cellate che abbiano sfuggito all’ esame pria della 
vendita. Ed in campagna avviene talora che a 
«qualche colono muoia dì malallia nola od ignote 
un bue, una vacca, una pecora, una scrofa, e quelle 
carni a pochi soldi sì smerciano ciandestinamente, 
ed il povero è quello che se ne pasce in vista 
del poco prezzo. In seguito avvengono coliche di 
qualche rilevanza, ma, superato il pericolo, la vi- 
lesza del prezzo li eccita novamente a cibarseno 
- - ove loro ne venga il destro. 

Fra fe. cause o concause occasionanti la Pel- 
lagra, ‘e che voi le dite le sole che ci è dato di 
ovviare, melieie i fil, o convegni d'inverno, ed 
io ho molti dubbj che si possano togliere mai. 
Capisco anch'io che tutte le persone convenute 
pelle stalle {e sommano talvolta a venti e più) 
uor possono respirare che un'atmosfera viziata ed 
impura dalle esalazioni degli animali e de’ loro 
escrementi, e che codest’aere, senza questione. 
morbosamente influisce sulla loro economia ani- 
male, ma non per tanto, credo, che i filò dure- 
ranno co' medesimi inconvenienti, e ciò perchè il 
povero, privo di legna, non si addalierà mai a 
passare quaitordici lunghe ore mal coperto sul 
letto, rinunciando alla vecchia, e comoda, e ca- 


ramente diletta abitudine del novellio che lo trae 
a que’ convegni, Vha di più, che le provvidenze. 
che la Commissione credosse opportuno di addol- 
tarc {sc pure potrele lrovare una Commissione 
che 8 inearichi di ciò) riuscitebbero vane perchè 
focilmente deluse. E non v' ha peggio che una 
pubblica misura delusa dal villico, per ch' egli si 
creda in diritto dì ridersi poi di iuite le altre che 
vorrebbersi elfettuare per savie ch' esso fossero. 
Nella parte Etiologica meravigliai, carissimo 
amico, di non trovare un cenno relativamente al- 
i abuso del salasso, considerandolo (com'io faccio) 
quale una delle precipue cause disponenii, se non 
occasionali della Pellagre, E ciò perchè io credo 
che se un'opporluna sotirazione sanguigna anti- 
venga mali maggiori, o sensibilmente li modifichi, 
uno 0 più salassi coniroindicali danno origine, € 
meltono in iscena mali ehe peravveniura non sa- 
rebhero seguiti. Voi sapete che in fatto di medi 
cina io abborro per massima dai sistemi qualunque 
sieno: l'esclusività (io penso) è figlia di quel- 
Pesaltamento di spirito, fratello carnale della su- 
perbia, e che, se è da schivassi in ogni cosa, è 
poi «annosissimo nell'esercizio dell’ arte medica. 
Io lascio {con tinta Ia reverenza a' loro nomi più 
o meno venerabili) a Broussais il sanguisugio, 
ja perpetua lancetta a' Riformisti, aqua a Prei- 
stintz, i miracoli a que’ che siauno per le panacee, 
le dosì infinitesimali ad Hanhemann, a° Puristi l'in 
fallibilità dell’ aforismo, e va dicendo. Ed è ap- 
puvto che, pensandola io di siffatta guisa, credo 
da questa salasso-mania derivare gran parle delle 
cachessie e fisconie, fadici e figliazioni della Pel- 
lagra {come si voglia considerarie ) che funestano 
gli abitanti della campagna, e che, aggiunte alla 
mala nutrizione, ai cereali degenerali, ed a lulli 


‘ gli altri elementi morbosi che portano innanzi gii 


scriliori accademici di pubblica igiene 4’ oggidì, 
danno per risultato l’infensissimo morbo in discorso. 
Non aggiusteranno fede a quanto dico probabil- 
mente quelli fra i medici che non hanno patito un 
più 0 men iungo lirocinio nelle Condotte di cam- 
pagna, è non furono teslimonj dello sciupio di 
sangue, di questo prezioso alior della vita che si fa 
tutte Ie stagioni, e che infruliuosamente s'ha sem- 
pre teniato fin qui di minorare. Ma quale il rime- 
dio? chiederete voi, Un solo a mio avviso, che 
toglie il male dalla radice, ed è questo. Si obbli- 
ghino i chirurghi minori a non andare più in là 
delle loro mansioni, e quanto alla Îiebotomia, niente 
di più del puro e semplice salasso, e questo pra- 
ticalo non prima che il medico ne abbia stabilita 
l'indicazione, e riconoseiuto il bisogno, Ed infali 
la logica, non foss’ altro, del Diploma differente 
dovrebbe condurre irresistibilmente a questa con- 
seguenza. E vero che una sapiente Circolare De- 
legatizia, emanata non ha guari, riprova codesto 
abuso riconoscendolo pernicioso, ma il villico corre 
non pertanto dal flebotomo che accarezza il di lui 
pregiudizio, ed esso flebatomo è maestro d’alirondo 
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nella conoscenza delle scappatoje tendenti a dela- 
der la provvida legge. E chiaro ch'io non parlo 
qui nè dei prudenti chirurghi minori, che si ripor- 
tano al consiglio del medico all’insorgenza di dub- 


hiezze in Inili i casi di qualche importanza; nè. 


tampoco intendo acconnare a’ chirurghi scientifici, 
molti de’ quali sono provveduti di tali e inulo co- 
gnizioni in fatto di medicina da poter fare da mae— 
stri a quelche medico anche non condotto, Dico 
così perchè i medici di campagna son tenuti da 
qualche più fortunato che dolto ministro & Igea 
( direbbe. un poeta) come medicastri nei vero 
senso peggiorativo della parola; e, quello che più 
cuoce, v' ha più d'uno che consente in questa in- 
giusta ed invereconda opinione, E sì che egli è 
a’ medici condotti più che ad altri che si offre il 
caso di vedere svariatissime affezioni: combattono 
e vincono importanti malattie senza ch’ altri lo 
sappia, e gliene retribuisca il merito, unico com- 
penso possibile (eppure diniegato) a’ patimenti 
incredibili e senza nome di che è disseminata la 
loro: vita nelle campagne! — E voi, dopo questa 
sconfortante prospettiva, vi sentite il coraggio di 
lamentare che tulle Ie Comuni non sieno provve- 
dute di medico?! — 


(Canlinns)} DOTT. VENDRAMNE 
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RIVISTA DEI GIORNALI 
La California 
ArticoLo Il, ED ULTIMO 


La condizione di questa provincia dall'epoca 
della scoperta delle ‘aurifere sue miniere in poi 
non ha punto cangiato. Lo spettacolo cho presenta 
è sempre quello di uno stato ne’ suoi primordi; 
la barbarie si mantiene ancora in maggioranza: 
le vendelte, le rapine, le uccisioni si commettono 
impunemente ; il solo codice ivi ancora in vigore 
è la legge di Lyeck *). La California non è più 
T Eldorado del 1848; l’omigrante che di presente 
sì reca in quella regione si espone a molti peri- 
coli: la durezza del lavoro, la febbre, i furti, fe 
imboscate degli Indiani, le rivalità violente dei 
mineranti, le tentazioni delle cense di ginoco, le 
avversità della sorte; ecco quanto si accumula sal 
capo dei cercatori d’oro. L'incendio di più scop- 
pia a S. Francisco, e di quando a quando le scasse 
del terremoto distruggono le case appenn costruite; 
n ciò si aggiunge la circolazione delle false banco— 
sole, Malerado però Inti gl indicati inconvenienti, 
da stato avvanza sempre, e la società siva for- 
mando, San Francisco vanta già dei milionari, — 
Un giornale di quel paese, l'Alfa California, oflre 

*) Chiomasi così quella specie di ginstizia sommaria che il 
popolo amministra presso le nozioni meno incivilita, 
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una lista delle persone milionarie, o riputate falli, 
desunta dall'importo delie tasse patate da ciascuna 
di esse. Ove pertanto prestar si voglia fede a quel 
periodico, vi sarebbero circa 60 ditte che pagano 
da 1,800 fino a 3,000" dollari d’ imposta. Le città 
sì vanno formando: così tra George-Town e Co- 
loma si sono fabbricate varie centinaja di capanne 
in legno, e parecchie migliaja di mineranti hanno 
preso stabile domicilio nel paese: ciocchè va a 
costituire l'embrione di una citta fulura. 

L’ incetta dell’ oro in California non ha mai 
passato i 60 milioni di dollari all'anno. Nel 1851 
si chbe nn prodotto di circa 57,300,000 dollari 
(158.000.000 [ranchi). Nei primi mesi dell’anno 
seguente solo a Filadelfia vennero depositati 
14,154,057 dollari. I circondari delle miniere più 
lavorate erano: 1.° Tealher River. nei contorni 
di Marysville, dove si contavano 9,000 individui 
occupati durante i primi mesi del 1851, ed il vi- 
cavolo era di 6 dollari al giorno per ciascon mi- 
nerante; cioceliè avrebbe dato in 5 mesi importo 
complessivo di 5,400,000 dollari: 2,9 Yuba ed'i 
suoi lributarii der Creòk, Gold Run, i quali con- 
tavano circa 30,000. mineranti, non rendendo che 
il prodotto di 4 dollari ai giorno, avrebbero dato 
in 5 mesi 14,400,000 dollari: 3,9 Bear MRicer, 
che conleneva circa 3.000 persone, le cui miniere 
davano pure 4 dollari alla giornata per ciascuno; 
somma totale per 6 mesi 1,440,000 dollari: 4,9 
La Riviera Americana, dove travagliavano 16,000 
persone; ciocché a 5 dollari per giornata produce 
nello stesso periodo 9,000,009 di dollari. Ora fa- 
cendo addizione dei prodotio di questi quattro di- 
stretti si hanno 30,210,000 dollari in soli 5 mesi. 
Questo suolo così riparlito somministra circa I Une 
terzi della polvere d’oro che si raccoglie in Ca- 
lifornia. Le miniere vengono continnamente poste 
sotto l'azione della zappa; iutltavia la scoperta di 
quelle dell'Australia, più fecaci delle californiche, 
ha già deviato un certo numero di avventurieri, 

Jl commercio fu quivi sul principio molto az- 
zardato. Le crisi mercantili, che ebbero luogo, fu- 
rono la conseguenza delle illusioni che la produ- 
zione dell'oro avea fatto nascere. L'accumulamento 
delle merci importate da una parte, e dall'altra la 
diminuzione delle piacers *), recarono per qualche 
tempo un ribasso nel prezzo degli oggetti di con- 
sumo: faa coll esaurimento delle placers la vita 
avventurosa sì è tra molli cangiata in vita seden- 
laria, ec l'agricoltura ha incominciato a divenire 
l'occupazione più omogenea e costante. 

La California trovavasi sprovveduta di stra- 
menti agricoli, di semente, di bestiami; perciò i 
coloni che vollero ripigliare la cullivazione dei 
campi si sono recati a rintracciare i detti articoli 
nelle regioni vicine: vale a dire nel Messico, nel 
Chili, nelle isole Sandwich. In seguito alle cam- 


—— —<8L Cc. fr Coe rici 


# Luoghi particolarmente contrassegnati come sorgenti su- 
rifero. 


biate abitudini anche il commercio ha pizliato un 
andamento più regolare e più sicuro. Così doraute 
j sei ultimi mesi dell’anno 1850 la navigazione 
di S, Francisco ha effettuato in merci il trasporto 
complessivo di 179,984 lonellate, corrispondenti 
al valore calcolato di 16,018,725 franchi. Sovra 
quest’assieme, la porzione del la marina americana 
fu di 4,675.370 franchi; corrispondenti a 61,664 
tonellale; quella delle navi straniere fu di 11,343,355 
franchi, ragguagliali al trasporto di 118,320 t0- 
neilate, Le colonie inglesi, Nuorva-Olanda, Nuova- 
Zelanda, Van- Diémen, Hong kong, Singapore han- 
no preso la parle maggiore in questo mercato. 
Due terzi dei trasporti vennero fatti sotlo bandiera 
inglese. Francia anel’ essa ebbe nel dello movi- 
mento commerciale la sua quota; e fu di 15.738 
tonellate, corrispondenti al valove di 1,462,515 
franchi, 


La Ziotommasitide 


Una nuova malattia, uno strano morbo, epi- 
demico 0 conlaggioso che sia, gira nei due emi- 
sterì sublunari, un certo male stravagante, originale; 
e finor non s'è trovato niun rimedio che sia stato 
idonco.a farlo risanare. Il caso è veramente grave; 
non è terribile come il cholera, non ispaventevole 
come la peste, non micidiale come la febbre gialla, 
ma uttacca un maggior numero di persone di quel 
che polgebbe fare quel terno di flagelli preso in- 
sieme, — È una febbre nera. Nera? perchè nera? 
per ispicgario, bisovna rimontar alla sua origine. 
Questo male atlaccaliccio è venuto in questi ultimi 
mesi dall'altro mondo, dal mondo transatlantico, 
da quello stesso da cui venne un altro male di cui 
tacere è bello, e da cui ci venno lant'oro {che si 
sparse meno rapidamente è meno generalmente del 
male) e lanta foglia di tebago, che trovò poi così 
facilmente e’ così malamente la contrallazione in 
Europa. L'America dasque dopo averci mandato 
il morbo, l'oro ed il famo, ci ha mafidato il nuovo 
male di cuì parliamo. Viva Ameriyo! 

If male nero ha vari nomi, secondo le lingue: 


in Inghilterra, per esempio, si chiama the uncle 


tomrage: in Francia Vl Orcletomomanie, 0 Oneleto- 
matie: in Italia la Ziofommasitide © così via. 

Sì, il romanzo di Mistress Enrichetta Beecher- 
Stowe (la malattia ci doveva venir da una donna 
come lulle le altre! da una figlia di Pandora!) 
quel romanzo sulP abolizione della schiavitàt dei 
negri è divenuto un’ epidemia; in America dap- 
prima, è poi venuto è diramato con la rapidità 
dell'efettrico in Inghilterra, in Francia, nel Bel- 
gio, in alia, in Germania ecc, ecc. Non Va cità, 
villaggio. strata, casa, famiglia, individuo, che non 
sia affello da Ziofonunasitide. Percorrete Vl Italia; 
a tulle Ie porto dei librai, a tulli i gabinetti di 
fettura, o tutto Te canionafe vedete affisso cartelli 
ove lesgete n lettore cubitali Za Casa dello Zio 
Tom, La Capanna dello Zio Tommaso, IH Tugurio 


04 — 


dello Zio Tommaso, L'Abituro dello Zio Tom, La 
Zio Tommaso, ecc. secondo le varie varianti dei 
vari traduttori. 

1 giornali politici inseriscono i romanzo nelle 
loro appendici; i foglì lelterarii nelle loro colonne; 
ì drammaturgi ne lraggono argomenti di drammi; 
i critici di bibliografia; i coreografi di halli; la 
politica’ stessa se ne interessa vivamente, la qui> 
stione abolizionista trova un immenso appoggio; i 


«Megrofili riportano una segnalata vittoria; ed una 


donna ha fatto più con un romanzo, ed in pochi 
mesi, di que! che cento oratori e cento scrittori 
fecero in dieci anni tuonandò dalle bigonce, e stan- 
cando i torchi con pubblicar le loro ‘elucubrazioni. 

In Francia incomincia anche la moda ad im- 
padeonirsene: che sfugge mai alla moda? Si fanno 
le scarpe all’oncie-Tom, i gilet all’oncle-Tom, le 
maniche sila fazie-Clioe; un cnoco ha inventato una 
salsa abolizionista, un intingolo negrofilo, un pa- 
sliccio peele- Ton, una insalata fante-Cloe. 1 par- 
ruechieri hanno posto questo nome ad una novella 
pettinatura, e dicesi di più che quanlo prima una 
celebre ballerina ballerà un novo passo detto on- 
cletomico. I bambini che nascono non ricevono altri 
nomi che Tom, o Cloe; tra venti anni tatti i lions 
st chiameranno Tommasi, e tutte le fanciulle Cloe; 
ci saranno migliaia di matrimoni ten Tommasi © 
Cloe; tutta Ja generazione futura non si chiamerà 
altrimenti, Dicesi che | Inghilterra che trae partito 
da tullo, voglia mettere an’ imposta su coloro che 
dol 1852 in poi prenderanno il nome di Tommaso 
e di Cloe, e col frulto della tassa fabbricaro un 
palazzo di cristallo tutlo di marmo. — 

Chi avesse commesso: il fallo di non leggere 
Il Tugurio dell» Lio Tommaso sarebbe in America 
o in laglrilterra un uomo volgare, come ehi non 
avesse letto il galateo, — Una balia ha fatto ender 
il bambino nel canale per un'indicibile negligenza; 
accusata e iradotta ai tribunali, ha risposto che in 
quo] momento era assorta nella lettura del romanzo 
Lo Zio Tommaso, e il tribuuale in vista di questa 
valevole circostanza altennante Vl ha assolta . ... 
Vogliono allri che i giudici non avessero prestato 


molta aftenzione all'accusa, perchè avevano in- 


nanzi, rale carte deì processi, le puntate del ro- 
manzo cui leggeyano avidamente! — Nei ristora- 
tovi, nei calfè si da insieme alla carta o lista 
delle vivande un esemplare del romanzo; alla porta 
dei teatri, alle stazioni delle strade ferrate, agli 
uflizii delle posto e delle diligenze, sulle tavole 
dei haettelli a vapore ce ne sono quantità di esem- 
plari che spariscono a seconda che vengono sur- 
rogati da altri. Un lorchio a vapore. ne tira fn 
Londen 10 ,000 esemplari P ora, Un impresario dun 
piccolo lentro ha avnto ]° idea di fare scrivere il 
romanzo a grandi lettere, capitolo per capitolo, su 
d’allrettanti teloni; ogni dieci minuti ad un telone 
succede l’altro: si paga un penny di entrata, tutti 
leggono, il teatro è sempre PRA non 0 è cho 
la spesa dell''illuminazione. . 
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48580. 
BALIINDARIO VROZIITICO 
DI ASMODEO IL DIAVOLO ZOPPO 


Nulla dies sine linea 
1 genrajo -- Nelle hotteghe da calfò sta esposto 
un piatto coll iscrizione: alla generosità 
annuale di chi spende moiti - quattrini per 
rinfrescarsi ja gola, 0 per sccattare un po” 
di spirito dalla botiglia del Rbum; alla ge- 
nerosità di chi consuma ciaseun giorno nel 


superfluo quanto basterebbe al necessario 


d’ una famiglia, 


2 genn. I garzoni del sartore e del calzolajo, ì 
servi e le fantesche ecc. ricevona pel capo 
. d'anno 1853 a vece di mancia una le- 


zione d° economia del loro avventori e 
padroni, 


3 geun. Grande assembramento di Stifeliani da- 
vanti f ufficio dell’ Alchimista Friulano, i 
quali minacciano di rubare le stampelle ad 
Asmodeo il Diavolo zoppo e di lasciarlo 
boccone sul lastricato, 


4 genn., Ad un club gastronomico avuto luogo 
alle ore dieci di sera nell’osteria di B...... 
1 Stiffeliani proclamano unanimi l'inviola- 
bilità dei loro paletot presenti e futuri. 

ò genn. Asmodeo riceve per la posta un cartello, 
e dopo di averio Jetto esclama con un so0- 
spiro; povera umanità! 

G genna, H Diavolo zoppo aflida alla scienza orto- 
àgrafica del proto della stamperia Vendrame 
una proposizione da inserirsi nel prossimo 
numero dell’ Alchimista. 

i gent. II proto, scuotendo Îa iesta in alto di 
dissenso, si accinge con malumore ad unire 
Insieme vocali e consonanti perchè i lettori 
leggano queste parole: i Hberalissimi che 
ciarlarono tanto sulla libertà della stampa, 
oggi ricciano il naso se la stampa si fa 
lecito uno scherzo innocentissimo sulla più 
frivola delle debolezze sociali. | i 

8 genn, Grande movimento di Alchimisti. Num. 
verso il banco della libreria Vendrame ri- 
fiutati dai Stifelliani, dai loro amici e cu- 
ginì fino al quario grado. 

9 genn. La città di Udine è percorsa per lungo 
‘e per traverso «dai galtoppini della stan- 
peria Trombetti-Murero che recano agli as- 
sociati e ai non associati il primo unmero 
deli” Agnotatore Friulano. 


10 gern. Dialogo interessanie dell’ Anuofatore e 
dell’ Alchimista che con loro sorpresa si 


vedono uniti sullo stesso tavolino d’ una 
bottega di caffe. 


11 genn. 1) sigttor Filippo Cipriani, distributore 
dell''Alchimista, manda un espresso a sior 
B..... della R..... perchè gli accamodi le 
‘ossea malconcie in causa d° una spinla a 
terra datagli da un distributore del neo- 
nalo giornale, 


° 42 genn. Ritorno in ciltà de) siznor Pidocchio, 


che possede trenta mila lire di rendita net!a, 
e che per un pajo di seltimane villeggiò 
colo scopo economico-morale di evitare 
le indispensabili seccature del capo d’ anno. 
13 gent. Il signor Pidocchio tra il mormorio e i 
oh! oh! della desira è della sinistra rioc- 
cupa il suo posto al caffè, ed un garzo- 


ne melenso gli chiede se fosse stato am- 
malato, 


14 genu. L’ Alchimista Friulano si rifiuta di stam- 
pare la necrologia di un venditore di caccio 
e polenta, il quale non ispese mai più di 
trenta centesimi al giorio pel suo maule- 
nimento, e ii quale lasciava moreudo da 
miseria di cinquantamille lire austriache 
raggraneilate a soldelti. 


15 genn. Asmodeo il Diavolo zoppo ringrazia M. 
Guillaume del gentile invito, ma non ae- 
cetta l'ingresso gratuito al circo equestre 
perchè ama di dir la gatta galta, e non 
vorrebbe pol essere tacciato d' ingratiludivo 
da chicchessia. 


Sp fee 


Un annolazione all''Annolatore 


È permesso di fare un' annotazione all' Arnotatore? Bue 
righe. due sole righe poichè anch'io odio ie polemicho. 

Nell'articolo di arti belle siampato nel numero di prova 
di quel foglio neonato si leggono parole irriverenti allo scut- 
tore Marchesi, mome caro a tutta italia e noto all Europa, 
dalt'articolisti colfocatu {va gii scuttori di molta fama se nos 
di molta vaglia che non sunno imprimere alle loro sfatue nes- 
sun earotiere di\personafità. Tutti quetli che tiranno vedato ed 
ammirato i capolavori del Marchesi capiranno di lesygieri come 
questy proposizione sia iugiusta, e come non sia qanor patriu 
il saòrificare una nostra gloria artistica oila vanità d' apparire 
crilico arguto in fatto di tavolozza e di murwmi. Io amo it Mi- 
nisini «h' ebbi compagno all’ Accademia e ne apprezzo l'ingegno 
ed il cuore, tun per esaltar iui non possa permeltere che altri 
conlradica con leggerezza fanciulfesca pl giadizio favorevole cai 
d'uno scullere insigne fecero già artisti valeufissimi ed uomini 
d'ogni pnese educati al culto del Bella, 

È poichè suono a questo proposito mi permetto di sog- 
ginngere n° altra paroia all articolista, il quale sulle Letture 
di Famiglia giudicava in aicune lettere ad Adelina {Sscimiotieria 
delle letlere arlistiche-scotimentali di Giovanni Prats) l' espasi- 
zione degli oggetti d'arte in Venezia nell'agosto 1852, Egli a 
vece d'incoraggiare giovani ch’ abbisognann d’una parola car+ 
tese per consacrarsi lall'nomo ai severi studj e ni dolori della 
vita d’ artista (tra i quali it fiugoni friulano ) sembra di!ettarsi 
di sentenziare sui merili e sui difelti nil indigrasso, così pur per 
il copriccio di far parlnre non fanto /a festa come fl cuore. 
Si accomodi pure, signorino, ma rispetti almeno le celebrità, e 
dicendo di esse nea parli solo coi cuore, Ed ora zilto. 


Un pittore udinese 


CRONACA SETTIMANALE 


Leggesi nei Corriere Italiano del {0 eorrevite: — , Sua 
Maestà I. R. A. mediante sovrana riscluzione del 2 penneio a. 
c.., compiscqussi graziosissimemente di nominare il direttore 
della Giunta del Censimento di Milano e consigliere Ministeriale 
dott. Antonio conte Paulovich A presidente dell'i. r. commis- 
gione milanese per ia liquidazione del debito di Stata. 


i gorerno sardo fece venire da Parigi tuite fe corte di 
Gioberti, che lusciò, come dicesi, diversi manoscrilti, Il governo, 
secondo | asserzione di sicuni giornali, avrebbe comprato il 
intto degli eredi, e ciò mon fu però precisamente per amore deila 
filosofia dell'autore dei Primato, { dice | &wicers) ma per ti- 
move che ira i suoi seritti non sé ne trovessero di quelli che 
potessero compromettere i copi del partito liberale. 


Una compagnia di capitalisti di Madril :fomandò al Go- 
verno Francese ll permesso di fondare a Purigi un vasto Circo 
ad imliazione di quelli esistenti a Siviglio e a Malaga per darvi 
cacce di tori, s! quale scopo verrebbero in Francia le primo 
«- spade apagnuvie, Lo spettacolo verrebbe dato tre volte per 
sellimiano e colla stessa pompa che si usa a Madrid, — Un'altra 
società, pure spagnola, chiede licenza di aprire nei 1854 il 
palazzo di cilslatlo di Parigi con una grande Esposizione, non 
già d'industria e di helle orti, ma delle razze umane. La do— 
manda è data come posiliva, e la petizione sì esprime così: 
n Dal selvaggio del Cunadà al Nero dei Congo, dell’ shitante 
del polo arlico sino alle ereaiure Incivilità delle più deliziose 
città europee, luili concorreranno ell Esposizione mana coi loro 
costumi particolari. Ne faranno partie anche le denne colle foro 
cspunve di faglie a colle loro abitazioni eleganti, coi vestili 
di seta o colle goanelle di palmizio. Vi si vedrà Vindiano in 
groppa sl suo elefante. il Cossecu sul suo cevello, i Beduino 
sul suo camelio, Li Lappore nellu sua glitta eco. “ 


Avvenne un recidente sulla sfrada ferrata tia Monza a M:- 
lino, pochi passi prima di enirare  soito la zran tettojo delle 
stozione, e debbesi al rallentamento dei corso della focomotrice 
cus questo caap non sia riuscito fusesto. Lu cansa è dovuta 
ulla roltura del fusto di ferro che serve e fur muovere il re 
gistro della rotsja per dare si treno piuttosio l'una che | altra 
direzione, ll cambiamento delle  poltaie casendo stato eseguito 
imperfeltamente e così rolla la couisuità, le ruote delia mac- 
china uscirono dalle imposte, e si inghiajarono profondamente 
nel terreno molle, ma per essere  considerevolmente diminuita 
la forze impellenie, ta locomotrice si fermò repentinamento. 
La coda dei treno, che avea una velocità più necelerata molii- 
piicata in ragione della gravità, esercità sulla lesta uno pres 
sione di tanta violenza, che lro vegoni salirono in rasu che nov 
- si dice gii uni sugli ellzi accavelltali sul tender o sulla macchina, 
Ciò dimosira qual tremendo disastro poteva avvenire, sc la ve- 
locità del treno fosse  slaia completa. Accorse col solito zelo 
ii direltore dell'esercizio accompagnato da un gren numero di 
uomini tecnici è braccianti e non si diede riposo finchè ta linea 
non fa sgombreta, Questa operazione però richiese varie ore 
di tempo malgraio Viniensità del lavoro, 


DobiHamo resistrare un grande infortunio accaduto sulia 
‘via ferrota del Buckiagliamshire (inghilterca). Circa 4 miglia 
dn Oxfard un freno di carbone uriò contro uno di persone. 
li treno di persone avea 3 soli vagoni can 214 passeggieri, dei 
quali due fanciulli soltanto rimasero iflesi. Dalle 6 persone oc- 
uupale presso i due locomoltori no perirono 5, fa sesta si 
salvò  spiecendo uno salio nell'acqua. Dei pesseggieri 2 rima— 
sero morti, e molti gravemente feriti, 


I navigli di emierati inglesi divelli per T Australia furono 
talmente soproscarichi di passaggiori negli ultimi tempi, che ta 
manrialilà vi sì ncerebbe In modo spaventevole. Su tre navighi, 
ognuno de' quali uverva o borbo 500 in 809 passeggieri, ma- 
rirono 88, 30 e D5 individui nella traversata, 


Fu istituita in francia un asstenrazione mulusa che can 
cerne di noyg successo dela vduceazione der hacki ds scia, 


Le città in America cerescano con grande rapidità, Fila- 
delfia. che ora conta oltre 200,000 abilanli, non aver 200 
anni sono, che alcune poche capanne di poveri pescatori, 
Ultimamenta il generale Scoib a Rochester, la Nuova Yorck 
oocideutale, in un bancitello di elettori incominciò un discorso 
colle' parole: , Dove son io? Il paese mi è ben nolo, vi 

» passai nel 1803, ma allora non mi fu dato di vedere che 
«+ tre e aquallro case, ora pormi di essere a Kuova-Yorek o kh 

» Filadelfia, “ Tale è più o meno la condizione di tue le altre 
città che sorgono in America, tanto favorile dallo continta » 
sempre crescente emigrazione, 


A tenore del recente resoconio della Banca di Vienna di- 
minuirono: il deposilo d'argento di 1£2,10% fior. ; le banconote 
in circolazione di 4,1199,9 78 fior. il portafoglio di 88,070 fior; 
li eredilo verso le stato di 236.348 fior.; nella parte conso- 
lidata è di 3,000,000 fior. nella parte ipotecate. Asmentarono: 
le aniecipazioni sulle cartella dello stato di 430,100 fioriaî, 
Saldi. uion prelevati 4,208,032 fiorini, 


La commissione ministeriele per l'esonero del suolo esi- 
stente dall’ 8 genneio 1850 per il margraviato d'Istria e lo città 
di Friesta col suo territorio fr sciolta alla fine dell'anno or 
scorso, dopo compita la liquidazione di tutti i pesi aboliti & 
risenttebili, ed avviato l'assegno della rendite corrispondente, 


Li. e. Bunca nazionale deduco a comune nolizia che il 
dividendo per il li. semestre 1852 fu commisnraro per ogni 
azione della Bancu con fior, 40, Îl rimanente attivo dell’ anno 
18%#2 ammontante a 901,742 fior. 40 car. furono depositati 
nel fondo di riserva dell’ istituto. 


La Gassetta Medica di Vienna ha impreso ad esaminare 
ed analizzare scientificamente i diversi farmacki segreli decanlati 
con iulti 1 mezzi doi cerretani. Siffatte analisi addimostrorono 
linora quasi sempre cho teli rimedi sono composti delle più 
comuni e meno costose droglierie, e che tall altro sono anzichè 
farmachi, - 


L'almanacco Ausirisce per l'anno 1553 sta per compa- 
rire sila juge, ma quello degl’ impiepali civili non verrà proba— 
bilmente pubblicoto prima del 18514, perchè la definitiva orga— 
* nizzazione di parecchi uffiej non ha poiutà per auco avere 
eiietto. 


A quanto si serive da Grutz, fu praposto di aprire nella 
veuneite primavera un irotico di due miglia delle ferrovia pile 
il Semmering  provrisoriemente pero D inoltrazione di carichi. 
L'aperinro de’ iniveo.fronco, ove non sopravveugano ostacoli, 
potrà effelluarsi nell estate o nell autnano. 


A quanto udismo, il governo divisa di solloporre a più 
rirorosa sorveglianza le casse di risparmio ungheresi, che di- 
frono colanti gundapni ai loro azionisti. Hannovi nell’ Ungheria 
delle casse di risparmio, le cui azioni aumentarono collo volto 
iì loro valore oricinaia. 


Nei villaggio di Krlow presso Tabor vivono nella s!cssa 
fomiglia tre fenomeni d'età, ln tritava cioè, la hisava al’avo. 
I membri di questa famiglia in numero di 46 vauno sino sila 
quinta senerazione, 


À Vienna è stato disposta dalle competenii autorità che 
lo feste da ballo non possano prodursi plirc la è ore della 
maltina. Questo provvedimento è ‘utile alla igiene ed alia mo- 
roie. 


Nellu citik di Pavia fa nperta ana cesa delle Firlie delia 
Covità, delle Canossiaue, dedite all'istruzione do' poveri ed al 
l'assisicuza degli infermi, 


E compiuto felicemente il primo triegrafo soitomarino in 
America, cl forse inizierà le finsle congiunzione sottomarina 
del momo untico col nuoro. 

La Gazzetta di Zagabria assicura, che la costrazione d' ana 


ferrovia de Zagnbria oltre Corisiadi a Segna oWenne la supe- 
riore sanzione, 
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Cronaca dei Comuni 


In Ruvascletto, uno dei più alti loghi della Carhia mon - 


tuosa, popolato da sole 960 persone, tulle villiche cd artigiane, 
lu provvidenza maniò a parroco uno dei terrazzani netta persona 
del molto reverendo don Merlino Da Crignis, il quale, cor- 
dialmente: unito e’ due suoi cooperatori, don Giacomo Crosilla 
e don Giambattista Da Pozzo, cssì pure dei luogo, colto è 
svegliato com'è dell'ingegno, e difettanio di disegno e di ar 
chitellura, impiega -1 ritagli del tempo consatrala sile cure 
spiritttoli nei procurare il miglior essere soviale ile’ suo] par= 
rocchiani. Desiderendo egli pertanto di dar corpo ed ozione 
efficuce n questo suo pmeroso intendimenio, dirisava d'isteluire 
oa Scunlu dominicale  pegli artigiani, detlu quale ecco il 
fiano uh' esi, ricercato, vi favori, e che fu stabilito con Luo- 
polenenziale encomiativo decreto 16 luglio decorso, N. 14563. 

» Istrubione religiosa. Doveri dei figli verso Ì genitori e dei 
‘» Benilori verso i figli. - Sul rispetto alle Chiese — ai superiori — 
» Ulle leggi. — Sull''amore del prossimo — alla Famiglia — «lla 
sì 88cvill; -— operore il meggior bene — pertlonare lo alfese. + 
» Sulla giustizia nei contratti — & nes confini; sulia puntuolità 
, nei pagomenti,, — adempimento dei singoli doveri. — Sulla 
» bestemmia come vizio disonorante anche in farcia alla Società — 
s» di altri vizj presi sotto tale aspetto ecc, 

s Istruzione artistica, Disegno e specialmente srchitetluri. _ 
s Descrizione di mouumenti antichi e moderni, — Tavole rup- 
4 Dresentunii i monumenti stessi. — Invenzioni e spiegazioni 
p Meccaniche ecc. 
- istruzioni domestiche. Scrittura di lettere, di comi, di 
”» registri, e conti a memoria 6d in surillo, — Lezioni Sanilo— 
, Tior= Sulla ventilazione » nettezza — luce; — Sulla moderazione. 
o nei cibi o bevande, e speciaimente sul non ahusure di spirili cos. 

Tali lezioni si farcenno verbalmente, con letlure di articoli 

| tolti da opero analoghe, 

sy IE tempo verrà ripartito dat più ol meno in mezs' ora d'i- 
n Struzione religiosa, un'ora d' istruzione artistica, è mezz’ ora 
» dl'astruzione domestica “ 

Da lettera poi del parroco lodato rileviamo, essere frequen= 
tata ln Scuola da ciren 60 n 90 porsone tolte maggiori d' anni 
#3, e tuluna fino gi 70 ed..geli 30, ciocchè devesi avere iu 
prosa buono della necoglienza cotteuuta della istituzione, ifmando 
riliglasi cho 1) Comune (o parrocchia) uon conta più di anime 9G0. 

Abbiemo parlato un'altra volta sull’ Alchimista di questa 
scuola domeniccie del De Grionis, e na parliamo oggi di nuovo 
solo per nnimare altri parrochi sd imitare sì bell'esempio. 


Cose Urbane 


E voce che qualche oste della nostra cità venda vino ar- 
tefatto. Nui preghiamo i! Municipio è voler con tilta altività e 
premnra sorvegliare e provvedere all'uopo, e sogginngiamo in 
proposito alcune parole dell'' Epoca, gioruale di Milano: , Ci 
giangono dal Piemonte desolanti nolizio sulle pubblica igiene. 
Molte morti repentine, verificatesi in questi giorni, per coliche 
e opoplessie, ripetono la loro ‘causa, secondo il parere dei mne- 
dici e della voce publica, dai vini urlefalli, messi abusivamente 
in commercio, è sauri di acelalo di piombo ed allre materie 








— Netl'ullima adananza dell'Accademia i doll. Giulla Andrea 
Pirona profess. suppl: di Storia Naturale e di Fisica popolare nel 
li Ginnusig= Liceo lesse utio memoria intorno il chimico e natu- 
rulisla Francesco Comelli, vicordaudo ulcane idee utili per lu scienza 
truvute in qualche scheda o udite dulla- voce di iui ori defanto., 








AVVISO D' ASTA 
Per la vendita di cinque Palchi 
Nel Teatro di Utine 


Essendo disponibili cinque polchi nei Teatro della Sociviù 
di Dline il primo in piepiano alla Lell 8, melodo vecchio, il 
secuido în secotdo Ordine al N. 3, li altri tre in terso Ordine 
ai Ni 1,2, 4,81 è stabilita vendita mediante Asta che verrà 
tenulo nella Sala del Hunicipio il gioran 31 Gennajo corr. 

Il prezzo d'Asta viene fissato pel palco in piepiano a Lire 
Austr, 5,500, pel pulco în secondo Ordine a Lira Austr, 2,000 
e per ogui palco di terzo Ordine Auster. L. 400, 

Le condizioni «li vendita sono osteusibili presso la Congre- 
gezione Municipale. in tutti i giorni nelle ore d' Ufitio: 

Udine fi Gennajo 1853. 

LA COMMISSIONE 


ficretta cav, Antovio 
Caimo-Drageni nob. Antonio 
l'runpgipyne co. Autisunu 
Gincomelli Coro 

Pecile dott. Lutei-Gabriela 
Berluzzi dott. Luigi a 
Braida Nicoid. 


iii i 


Antonio Linussio fobbricatore è venditore di Birra al- 
ingrosso ed ai minuto con Caffetteria in Borgo Gemona ul 
N. 1406 ed aunesso giardino, ha onore di prevenire che 
dopo un interruzione di due mesi per lavori salvupresi di 
perferionaniento alle fabbrica ed inerenti ‘ristauri, ha abbellito 
ed ampliato i locali d'esercizio, per cu oltre lo fdistinia qua-- 
tità di birra, caffé cd altre bibite promette un pronto ser- 
vicio e pressi modici a quelli che correnno onoraria. 


+ ct <prppeerrr —— 


Le Associazioni ali" Alchimista Friulano per la l'roviucia di 
Yerona si ricevono dal sie. Giacomo Capri al suo Bureau generala 
d'affari in Verona, e a lui egualmente i gentili associali pashe- 
ranho l'imperio aunuale o semestrale. 


— rr — 


Nei prossimi Numeri si pubblicherà un brano di Storia Friu- 
lana del nostro colleborulore Massimiliano di Valvasone, 


% mr — —- +! DL. di — —_—TT e 1r Lin — — - 11-24, 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


Sete -- Udinè 15 genndjo — Calma” nella nastra piuzza: il 
listino di Milino porta un ribasso di 19 soldi sì per le greggio 
che per le lavorate; e solo le finissime si sostengono, 

Prezzi correnti delle Cranaglie sulla piazza di Udine 
Frumento ad von .  Ausir L 14, 24 
Sorgo nostrano |» , 8, 5 


lesive gl’ inteslivi. Noi, in nome dell''umenilà, invochiamo alla- Seggla =, da , , 1i 14 
mento provvidenze di tatto, in questo rapporto, dulla saggezza Orzo pillato LL +» 153. 90 
dulle nostre Autorità Municipali, giù più volte sollecitate dalle d. da pillara » o 7. 56 
Siperiorità politiche alla rigorosu sorveglianza sui vini del com- Avena > , . ‘0% »s 5. 14 
METrGIO lanto ‘esteri che loslrani, non essendo infrequenti anche Fagiuoli ca. po D. 14 
fra nol 1 casi di sconcerlì igienici per simili Viluperevoli abusi Soprorassì o... +.» s » 3 49 
di specolazione. “ Castagio 0... 0.04 ns db. Ti 
A =t-_=——=—===———6===—gw perte zur n MT TTI 
l'Alchimista Frintano costa per Udine Lire 14 aunue antecipale gin moneta sonante; fuori |, 16, semestre e trimestre in proporzione, — 
Ad ogni pagamento | associato rilirerà una ricevuta & stampa col timbro della Direzione, — li Udine si ricevono le associazioni dal 


Gerenio, in Mercaloveochio Libreria Veadrame. — Lettere e gruppi snraRno diretti franchi alla feduzione dell''Alchimista friulano, 


G. dotl'Giussani editore e redattore respons. 





UDINE "TIP, 


Canto DENRRA dgtlininast) alore 


YENDIAME 


